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le altre partile di sene D Tirreno-Adriatico: il campione della Brooklyn primo a Tortoreto Lido 

Vicenza-Reggiana 2-0 

In crisi 
la squadra 
di Di Bella 

MARCATORI: Galuppi al 20' 
del p.t.; Galuppi al 36' del
la ripresa. 

VICENZA: Galli 6; Prestanti 
ti, Marangon 6; Perego 6 (dal 
40' del primo tempo Anto-
nelli 6) , Dolci 6. Restelli V, 
Galuppi 7. Di Bartolomei 7, 
Vitali 6, Bernardi» 6. Fillp-

. pi 7. 
REGGIANA: Piccoli 6; Parlan

ti 5. Podestà 6; Dunina fi. 
Stefanelli) 6. Montanari 6; 
Frutti 5. Volpati 6. Serato 5. 
Savlan 5 (Albanese dal 18' 
della ripresa), Francesco-

, ni 6. 
ARBITRO: Gialluisi di Bar-

letta, 7. 
VICENZA. 14 marzo 

«e. b ) Pimpante vittoria del 
• Ixinerossi su una Reggiana 

opaca e nervosa. La legge del 
fattore-campo ha avuto l'en
nesima conferma: locali che 
si battono alla morte diso
rientando gli avversari, inca
paci di predisporre le neces
sarie contromisure. E di que
sta « legge » il Lanerossi in-

• carna forse l'emblema re
missivo in trasferta e addi
rittura virulento negli incontri 
casalinghi. La Reggiana ha 

' latto le spese di tale « vini-
\ lenza biancorossa », finendo 

per buscarle sode. Ora la 
classifica parla chiaro e il 
dramma 

La cronaca. Inizio a fasi al
terne e gioco che ristagna 
a centrocampo. Ma al 20' il 
Lanerossi passa in vantaggio. 
lancio m area di Di Barto
lomei per Vitali che, di te
sta, corregge al centro verso 
l'accorrente Galuppi incor
nata e palla nel sacco 

Ripresa. Il gioco si ravviva. 
La Reggiana preme ed il La
nerossi si difende con ordine 
replicando in contropiede. Al 
12' c'è un tiro da fuori area 
di Galuppi parato a terra da 
Piccoli. Gli ospiti attaccano 
in massa ma sema costrutto. 
L'agonismo è acceso, ma man
cano le idee. Così il Lanerossi 
ha il tempo e l'occasione di 
imbastire trame di gioco pe
netranti. Il raddoppio arriva 
puntuale al 36'. Vitali serve 
malamente Galuppi, pressato 
da Parlanti. Il difensore man
ca clamorosamente la palla e 
Galuppi lo punisce. 

Rtt* di Marmo (1-0) 

L'Atalanta 
castiga 

il Catania 
MARCATORI: Marmo i l 6' 

del secondo tempo. 
ATALANTA: Meraviglia 7; An-

dena fi. Cabrinl 7; Tavola 6, 
Pere-assi 5. Marchetti 6, 
Fauna 5 (Divina dal 22' s.t.), 
Mongardi 5, Vemacchia 7, 
Russo n . c . Marmo 6. (12. 
Dal Bello, 14. Palese). 

CATANIA: Petrovio 8; Imbroc
ca 6, Simonini 5; Fraccapa-
ni 5, Battilani 5, Benlncasa 
5. Spagnolo 4. Poletto 5. Ci
ceri 4, Pan izza 3. Malaman 
4 (Colombo dal 20 s.t.) . 
(12. Muraro. 13. Ceccarini). 

ARBITRO: Levrero di Geno-
va. 6. 

BERGAMO, 14 marzo 
(art Anche con un uomo 

in meno l'Atalanta e riusci
ta a controllare l'avversario. 
Anzi si p u c ^ l i r e che almeno 
la metà de^re f l e t t iv i del Ca
tania ha favorito i nerazzur
ri con passaggi fuori misura. 
contrasti senza energia, mo
vimenti privi di logica. E' sta
to relativamente facile tenere 
il bandolo del gioco con Ver-
nacchia estroso che suppliva 
alle carenze di Mongardi fuo
ri forma, con un Tavola qua
si sempre misurato e special
mente con un Cabrini libero 
di scatenarsi a piacimento. 

E' stato proprio il terzino 
alla mezz'ora a offrire la pos
sibilità di sbloccare il risul
tato. Appena entrato in aerea. 
pur essendo circondato da 
molti difensori, veniva atter
rato da Benincasa. Uno sgam
betto pulito. Rigore con pal
la sul dischetto per Vernac-
chia. II tiro risultò debole, a 
mezza altezza e ciò permise 
a Petrovic di fare una bellis
s ima figura in plastico volo. 

Non fu il so lo errore del-
l'Atalanta o l'unica prodezza 
del portiere. 

Era però segnato che fosse 
il più meritevole Vernacchia 
a por termine alla sagra de
gli errori. Al sesto della ri
presa con un passaggio illu
minante liberò Marmo in 
area. L'ala piombò sulla sfe
ra. bruciò Petrovic sull'usci
ta. infilò a fll di palo, mal
grado il disperato recupero di 
Benincasa fin sulla linea di 
porta. Giusto castigo per un 
Catania squinternato. 

TTnana aoipi— 

Il Modena 
regala 

quattro reti 
MARCATORI: Bellinazzi (M) 

al 4*. Ferradini (M) al 19', 
Zanolla (T) al 24'. Zanolla 
al 26' su rigore; nella ripre
sa al 17' e al 34* Traini (T) . 

MODENA: Tanl 4; Bellotto 7, 
Matricciani 4: Ragonesi 6, 
Manunza 6, Plaser 5; Colom
bini 7 (dal 28' s.t. Botteghl). 
Colomba 5. Bellinazzi 7. Za-
non 7. Ferradini 7. N. 12 
Manfredi, n. 13 Marinelli. 

TERNANA: Massimo Bianchi 
8; Mastello 6. Ferrari fi; Piat
to fi, Cattaneo 6. Moro 7; 
Bagnato 5 (dal 25' s.t. Bia
s in i ) . Vaia 6. Zanolla 7. Cri
velli 7, Traini 7. N. 12 Mau
ro Bianchi, n. 14 Donati. 

ARBITRO: Moretto di San Do
na di Piave fi. 

MODENA. 14 marzo 
(Idi Dal 2-0 per il Mode

na si e passati al 4 2 per una 
Ternana che sembrava desti
nata ad essere travolta. 

Il Modena, privo di due 
pilastri della retroguardia co
me Mei e Mntteoni e con un 
Ragonesi recuperato all'ulti
m o momento, era partito mol
to bene e dopo quattro mi
nuti era in vantaggio grazie 
a un bell issimo gol di Bel
linazzi che girava al volo una 
punizione di Zanon; al 19' il 
raddoppio. Colombini a Bel
linazzi: gran tiro del centra
vanti respinto a candela da 
Rossi , battuto di testa da Fer
radini. La Ternana tentava 
di alleviare la pressione con 
lunghi lanci per Zanolla e 
Traini. Al 24' l'ala sinistra, 
sfuggita a Manunza, crossava 
per Zanolla che pressato da 
Matricciani batteva il portie
re modenese avventuratosi in
spiegabilmente fuori dei pali. 
Due minuti dopo Crivelli lan
ciava Zanolla sul quale sba
gliavano l'intervento sia Pia-
ser che Matricciani, il terzino 
per rimediare agganciava il 
piede del centravanti in pie
na area: rigore che Zanolla 
trasformava. 

Nella ripresa, dopo l'enne
s i m o « buco » di Matricciani 
su Traini, questi tirava sul 
portiere che si lasciava sfug
gire il pallone del 3-2. Al 34' 
la Ternana metteva al sicuro 
il vantaggio con il solito Trai
ni facilitato ancora da Ma
tricciani e da Tani. 

La cura 
di Viciani 
rende bene 

MARCATORI: Frainonl al 37' 
del p.t.; Grlttt al 6* dell* 
ripresa. 

AVELLINO: Plnottl 6; Schic
chi 7. Mangioni 6; Onofri 
7, Facco 7. Reali 6; Trevi-
sanello 8. Grlttt 7. Muslello 
7, Alimenti 7 (dal 19' del s.t. 
Rossi 5) , Franzoni 7. X. 12: 
Marsou. 14: Tacchi. 

TARANTO: Restanì 6; Giovan-
none 5. Biondi 6; ('apra 6, 
Spanio 5. Nardello 5; Gori 
6, Bosetti 7 / Jacomuzzi 5, 
Romanzili! 6. Tu ri ni 5 (dal 
21' del s.t. Selvaggi fi). X. 
12: Degli Schiavi. 13: Caputi. 

ARBITRO: Gussoni di Trada
te. 7. 

AVELLINO, 14 marzo 
fa . s . ) L'Avellino ha costrui

to una partita spettacolare. 
tenendo la palla per circa 85 

i mtnuti. segnando due reti e 
mancandone molte altre per 
un soffio. 

La cura di Viciani finalmen
te rende. Già al 2' una azione 
da Reali a Trevisanello, e 
conclusa da Musiello con una 
bordata di poco alta sulla 
traversa. Al 12' e Maggioni che 
con una schiacciata di testa 
costringe Restani alla parata 
a terra. Al 20' Trevisanello, 
scatta dalla propria metà 
campo e in corsa, dal limite 
dell'area tarantina, scaglia un 
tiro che sfiora il palo. 

Al 37' una difettosa respin
ta di Spanio è raccolta da Ali
menti che prontamente lancia 
a Musiello. Il centravanti sal
ta Nardello e tenta a pallo
netto. Restani riesce a devia
re con la punta delle dita. 
ma Franzoni si tuffa e di te
sta riesce a segnare un gol 
bellissimo. Al 44' ancora Fran
zoni, che raccoglie al volo un 
traversone di Onofri. manca 
di poco l'incrocio dei pali. 
Al 6" del secondo tempo Ono
fri sulla destra apre al cen
tro per Gritti. L'interno fa 
partire una delle sue stagl
iate che va ad insaccarsi sot
to la traversa. 

All'8 scende Musiello palla 
al piede, al limite dell'area 
apre a sorpresa al centro per 
Schicchi il cui tiro al volo è 
deviato in angolo da Restani. 
Al 31' il primo tiro a rete 
del Taranto, che resterà anche 
l'ultimo. 

De Vlaeminck con gli abbuoni 
riprende la maglia a Merckx 

Il tandem belga taglia la corda in prossimità del
l'arrivo prendendo spunto da una rampetta • Mo-
ser e Baronchelli a sette secondi dal vincitore 

sene A: il Monza rafforza il primato 
B: già tra i cadetti il Rimini 
C: Bari e Lecce perdono il passo 

Se qualcuno nutriva an
cora dei dubbi sulla reale 
consistenza del Monza e 
sulla solidità della sua po
sizione di capo classifica 
nel girone A della serie C. 
ieri ha dovuto ricredersi. 
I brianzoli hanno agevol
mente battuto la Cremone
se. cioè una delle più. im
mediate inseguitaci. Per 
rendere ancora più solida 
la posizione della capoli
sta. se volete a legittimare 
ulteriormente la convinzio
ne che ha già guadagnato 
la promozione in serie B. 
hanno contribuito il Lecco 
che ha battuto il Treviso e 
ti Mantova che ha avuto 
ragione dell'Udinese de 
quali erano come la Cre
monese, le inseguitrici più 

prossime). Adesso le tre 
inseguitrici, rimaste a 32. 
punti, sono distanziate dal 
Monza — che tra l'altro de-
ve recuperare una partita 
— di otto punti. Amen. 

In coda restano a sof
frire. forse ormai rasse
gnate. Belluno. Trento e 
Vigevano (quest'ultimo o-
spitava il Sant'Angelo, ma 
la partita non si è dispu
tata per la neve). 

* 
Anche nel girone B. a 

proposito della promozio
ne. il gioco è fatto. Prati
camente il Rimini e tra t 
cadetti. 

Notevole è stato il risul
tato conseguito dall'Olbia 
a spese del Teramo; un ri
sultato che riapre te spe

ranze di salvezza dei sardi. 
A proposito di retrocessio
ne. un brutto colpo hanno 
subito Sangiovannese e Ra
venna; la prima sconfitta 
ad Empoli, appunto da una 
rivale diretta nella lotta 
per la salvezza, e l'altra a 
Giulianova. Adesso col 
Chieti a quota 21, Raven
na a 20 e Sangiovannese 
icon una partita da recu
perare) e Olbia a 19. il cer
chio sembra restringersi 
molto, visto anche il suc
cesso del Montevarchi sulla 
Lucchese e del Riccione 
sull'Arezzo. 

* 
Nel girone meridionale 

l'avvenimento della setti
ma giornata di ritorno è la 
contemporanea caduta del

le due pugliesi: il Sorrento 
Ita vinto a Bari presumibil
mente eliminando i baresi 
dalla corsa alla promozio
ne; il Benevento ha bat
tuto il Lecce (sia pure m 
una partita molto equili
brata) e adesso è all'inse
guimento dei sorrentini, 
ma con tre punti di svan
taggio: non è detto tutta
via che siano proprio tanti. 

Anche in coda c'era una 
specie di spareggio tra due 
pericolanti. Erano di fron
te. a Vasto, Pro-Vasto e 
Casertana- gli abruzzesi 
hanno vinto e possono 
guardare adesso con più 
fiducia ci loro futuro. 

Romano Fiorentino 

MENTRE MUNARI SI E' IMPOSTO NETTAMENTE IN PORTOGALLO 

Finto perseguitato dalla jella 
Il pilota della «seconda Strato*, attardato da guasti, è finito quarto 

SERVIZIO 
LISBONA. 14 marzo 

Sandro Munan finalmente 
ce ITa fatta a vincere anche 
:i Rally del Portogallo, terza 
prova del mondiale marche. 
TI pilota della Lancia-AlUalia. 
bene assecondato dal naviga
tore Maiga e dalla Strato?, ha 
sempre dominato restando al 
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comando dalla prima all'ulti
m a delle trentasette prove d: 
velocità disputate durante ì 
2 100 chilometri di gara. re«i 
assai impegnativi del cattivo 
tempo che ha anche costret
to gli organizzatori ad annul
lare due prove speciali per ".a 
neve. 

Chi invece non e stato mol
to fortunato e Lele Pinto. che 
oltre ad essere stato costretto 
a correre col malandato Ber-
nacchim «affetto da bronchi
te» ha avuto inconvenienti al 

i cambio e un guasto alla bo
bina di accensione nelle ulti
m e battute di gara. A causi» d: 
questo guai to Pinto e finito in 
quarta posizione, mentre a-
vrebbe potuto batterai con An
derson per la seconda piazza. 
Della situazione ha approfit
tato Mequepe. che con la O-
pel privata <•: e inserito a", ter
z o posto portando preziosi 
punti alla casa tedesca la qua
le sembrava invece tagliata 
fuori dalla classifica mondia
le avendo perso i suoi due pi
loti ufficiali Rohrl e Kul'.ang 
fm dalla prima tappa 

Delle tre tappe che hanr.o 
tenuto impegnati i piloti dal
la mattina di giovedì a quella 
di domenica, la più dura e 
stata la seconda, soprattutto a 
causa delle condizioni atmo
sferiche e spesso '.a nebbia 
che hanno creato grossi pro
blemi allo s tesso Munari. Al
l'arrivo il pilota della Lancia 
era soddisfatto per questa 
s u a nuova vittoria che va ad 
aggiungersi alle numerosissi
m e fino ad oggi conseguita 
sempre al volante di vetture 
Lancia « Ho faticato un po' 
più del prevosto — ha detto 

Munari — non tanto sotto li 
profilo agonistico, ma per lo 
stress fisico in un rally cor
so m condizioni proibii ive. La 
Stratos pero mi ha sempre 
ben assecondato e quando nel
la seconda tappa ho deciso di 
tirare mi sono assicurato un 
buon margine di minuti che 
mi ha permesso di condurre 

j Galoppo 
I 

Rinviate a mercoledì 

le corse a San Siro 
MI I-ANO. 14 marzo 

L'apertura del'.a stagione di 
galoppo a San Siro e stara 
rinviata. La neve, caduta sa
bato. ha reso impraticab.Ii 
'.e piste erbose per cui il 
pubblico, accorso ieri in gran 
numero illuso dal s o > com
parso nel pomeriggio, ha >ro-

1 vaio chiusi i cancelli del 
grande ippodromo. 

L'appuntamento con i pu
rosangue. salvo nuove dispo
sizioni. dovrebbe essere ri
mandato a mercoledì prossi
m o . con inizio delle corse 
alle 14.30. 

• HOCKEY Sf PRATO I* par
tire del firor^ « A » Benvenuta 
Bra Pinto Novara. Cojrec* Viceva-
no-CTTS Tonno. CVS Padova-CUS 
Tneate non sono state effettuata 
per maltempo Nel prone • B » 
sospesa pure la partita ferrini Ca-
«Itaii-Koeker Club Roma. San Sa
ba Oroundtrn Roma 0-0; Amtieor*-
Lanata T o m dal Orsa* 3-0. 

Leo Pittoni 

Clam'ita finale 
1 ) Munan Ma.gs. ' Ijkr.ci» > 

.*ih41"26"; 2> Anderson-Hertz 
«Toyota» 5h 44*24"; 3t Meque
pe-Battista «Opel» fih26"37"; 
4> Pinto-Bernacchini <Lancia» 
fih33'54"; 5» Mendes-Nobr* 
«Opel» 6h 39*29"; «5» Fisher-
Gottlieb fDatsun» fih 40'20"; 7» 
Salvi.Almelda (Ford) *Jh«r«4"; 
8) OrtiirutAbrvu (Ifaada.) fe 

1 47t»", 

la terza tappa in assoluta tran
quillità >». 

Anche Mannucci. ex naviga
tore di Munari ed ora diretto
re sportivo della l anc ia , era 
raggiante quasi come quando 
con Sandro aveva vinto il suo 
primo raliy di Montecarlo 

« Fino a quando le gare non 
sono finite — ha detto — *. 
teme d: rutto, inoltre uno de: 
nostri mezzi dt-H'assiiienza 
si era fermalo e s iamo stati 
costretti a cambiare all'ulti
m o m o m e n ' o tutta la dispo
sizione delle a^ister . /e Pec
cato so .o che la nostra secon
da vettura affidata s. Pir.tu 
non abb:a r.spe'tato le previ
sioni Certo .1 nostro pilo'a 
avrebbe meritato di p.u dei 
quarto poMo •> 

Delle t remacene prove di ve
locita d.sputate. diciannove 
sono s*ate vinte da Mimar:, 
dieci da Pinto. otto da An-
der>on. Dei < inquartasene e-
quipaggi partiti -olo \ entuno 
hanno ultimato la gara l a 
classifica del campionato mon
diale marche vede ora ai co
mando la I.ancia con cinquan
ta punti seguita dalla Opei 
con 34 e dalla Saab con 20 

DALL'INVIATO 
TORTORETO LIDO. 14 marzo 

Roger De Vlaeminck si ri
prende quello che Merckx gli 
aveva tolto ieri, e tirando le 
somme conta un margine di 
tre secondi sul connazionale. 
Questa Tirreno-Adriatico ha 
dunque riconfermato il do 
mimo dei belgi. Uno era il 
favorito (De Vlaemincki. l'al
tro «Merckx» s e svegliato dal 
letargo per ribadire la sua 
autorità: la sinusite sta scom
parendo, Edoardo pareva un 
cane bastonato, pensava di 
dover finire sotto i ferri del 
chirurgo, e adesso è felice e 
pronto a vincere la Milano-
Sanremo, pronto a stabilire 
un nuovo record, pronto al 
settimo trionfo, pronto a sca
valcare Costante Girardengo 
nel libro d'oro della classicis
sima di venerdì prossimo. 

Merckx mira alla qualità 
più che alla quantità. Può es
sere battuto da De Vlaeminck 
nella Tirreno-Adriatico. ma se 
mette all'occhiello quel fiore 
del 19 marzo è a cavallo, anzi 
in carrozza come un cocchie
re in perfetta tenuta. 

E i nostri giovani, i nostri 
Baronchelli e Moser non han
no nulla di dire? Al momento 
si difendono. Oggi, in prossi
mità del telone, hanno ceduto 
ai due giganti, hanno agito 
in tandem nella speranza di 
agganciarsi, m a l'obiettivo è 
fallito. 

Un Moser, nella volata fra De 
Vlaeminck e Merckx, ci stava 
bene. E" un Moser. ad ogni 
modo, più lesto del previsto, 
un Moser che svolge un otti
mo lavoro di preparazione in 
vista di Sanremo. Uno dei 
pochi in grado di mettere il 
bastone fra le ruote dei fiam
minghi è lui, Francesco. E 
piace anche Baronchelli il 
quale non ha lo spunto di Mo
ser e può imporsi soltanto per 
distacco. 

Baronchelli, pur non esclu
dendosi dalle corse in linea. 
pensa al Giro d'Italia e al 
Tour de France, e il dott. Ca
valli (ex medico di Merckx) 
dichiara: « Il ragazzo è in sa
lute e nel periodo giusto ver
rà fuori... ». 

Chi vincerà la Tirreno-Adria
tico? De Vlaeminck per la 
quinta volta consecutiva, pro
babilmente. Merckx è un peri
colo. si capisce, però è meno 
svelto nelle volate. Gli altri 
sembrano esclusi dalla batta
glia per il trionfo di S. Bene
detto del Tronto: il distacco di 
Baronchelli è di 31", Moser è 
a 52" e Gimondi a l'08", e di 
conseguenza è bene non illu
dersi. 

La terza prova è stata ima 
indigestione di chilometri, u-
na maratona ciclistica con
traria al buonsenso. S iamo 
partiti sotto un cielo lacri
m o s o dopo aver preso nota 
del ritiro di Verbeeck (blocca
to da una bronchite) e nel 
mattino molto freddo, gelido. 
il panorama abruzzese era una 
catena di montagne bianche. 
di paesi appiccicati alle roc
ce. I corridori procedevano 
in un fazzoletto, e per darvi 
un'idea della lentezza, eccovi 
un dato dei cronometristi: 87 
chilometri in tre ore di gara. 

Lo scoglio da superare era 
la vetta di Forca Caruso, e 
nell'attesa Francois Van Looy 
(un gregario di Merckx) si 
trasformava in podista allo 
scopo di riscaldare i muscoli 
intirizziti. E a quota 1007 una 
disputa per conquistare gli 
abbuoni di montagna, un duel
lo in cui Merckx (3") antici
pava De Vlaeminck (1") e 
giù a valle in una lunga, ver
tiginosa picchiata, ma nessu
no aveva fretta, nessuno osa
va. e il tran tran continuava 
anche sulle sponde dell'Adria
tico dove si registrava un ri
tardo di cinquanta minuti 
sulla tabella minima di mar
cia. 

Lo sguardo di Mealli sem
brava supplicare i ciclisti . E 
loro niente, come a sotto
lineare una protesta nei ri
guardi del timoniere respon
sabile della maratona. Sape
te: i pedalatori si difendono 
andando piano. Non e la mi
glior difesa, tante ore di sella 
stancano, bisognerebbe pren
dere altri provvedimenti, or
ganizzarsi. pretendere un'equa 
distribuzione dei tempi di la
voro. ma e comunque una ri
sposta agi: org:ini7zatori che 
pendano esclusivamente agli 
interessi personali e ai d:n-
«eiit. <he apprcianu ad occhi 
chili".:, e magari levandosi il 
capprllo. 

P:o\e\.* Il n.-ire era brutto, 
sporco, abitato. Pe->i ara. Mori-
•e"-:I\ano e Piencto in pro-
' «"Mdtip, 're s. arati.iit t e il-
Éla^r da M-t'.fa::. P: / /m: e 
Cit-nd". e '.nhr.e t.n po' di Ilio-
co ptuvo'a'u ri.»!!.i rJtnpctta 
d. Tortore'o alta S<^ttavnr.o 
Paniz/a e I^s.«, r e c i t a Mer
ckx. tentava nuo'.an en*e Pa
ranza mirato da Baror.c'neH:. 
Merckx. De Vlaem.r.ck e Mo 
ser. e infine l'allungo decisivo 
di De Vlaeminck e Merckx ir. 
prossimità della cima. Il mag

gior incentivo (3") era di De 
Vlaeminck. E insieme Roger 
e Eddy tagliavano la corda 
inseguiti da Baronchelli e Mo
ser. Il distacco dei due italia
ni era di 15". Distacco breve, 
ma il traguardo era ad un uro 
di schioppo e ai belgi rima
neva lo spazio sufficiente per 
giocarsi la volata e il primato. 

Edoardo Merckx s'ingobbiva 
sul manubrio ai duecento me
tri, De Vlaeminck lo saltava 
ai centocinquanta e netta. 
prepotente era l'affermazione 
dell'uomo di Cribiori. Terzo 
Moser <a 7"l. quarto Baron
chelli, e a breve distanza Ser-
cu alla testa del plotone. E 
domani'' Domani un viaggio 
nell'entroterra che ci porterà 
a Civitanova Marche. Sarà un 
viaggio di 184 chilometri mol
to ondulato, pieno di traboc
chetti, capace di dividere i 
deboli dai forti. Quei tre se
condi fra De Vlaeminck e 
Merckx promettono scintille e 
invitano Moser e Baronchelli 
a non perdere l'autobus dei 
migliori. 

Gino Sala 

A Michel Laurent 
la Parigi-Nizza 

NIZZA. 14 inar/o 
11 francese Michel Laurent 

ha vinto oggi la Parigi-Nizza 
di ciclismo superando il cam
pione del mondo, l'olandese 
Kuiper. nella .seconda semi-
tappa a cronometro. 

Kuiper aveva guidato la cor
sa fino alla fine della prima 
semitappa della giornata. L'o
landese si è classificato alle 
spalle di Laurent. 

La prima .semitappa ora sta
ta vinta dall'altro francese 
Guy Sibille. 

S. BENEDETTO DEL TRONTO — Roger Da Vlaeminck davanti a Merckx 
tul traguardo finala ed anche nella classifica generale, 

Schnabl vola 
oltre i 96 metri 

OSLO, 14 marzo 
Uno-due austriaco nel tram

polino dcll'Holmenkollen: ha 
vinto il campione olimpico 
Karl Schnabl con le misure 
di 96.5 (nuovo record del 
trampolino» e 91 metri e pun
teggio di 259,5. Secondo si e 
piazzato il giovanissimo An
ton Innnuer (appena lfiennc) 
con 256.4 (ni. 92 e 94,5). 

La Corsa dei campioni non valida per il mondiale di F 1 

Hunt trionfa a Brands Hatch 
Lauda bloccato da un guasto 
La nuova Ferrari ha denunciato noie ai freni • Martini fuori pista prima del via • Brambilla quarto 

SERVIZIO 
BRANDS HATCH, 14 marzo 

L'inglese James Hunt, su 
« McLaren ». ha vinto sul rin
novato circuito di Brands 
Hatch la prima gara europea 
di formula uno di automobi
lismo di quest'anno, la « Cor
sa dei campioni » di km. 168, 
non valida per il campionato 
mondiale. 

Hunt, passato in testa al 
diciannovesimo giro, ha in
flitto quasi venti secondi di 
distacco al secondo classifi
cato, l'australiano Alan Jones 
su « Surtees » che comunque 
ha disputato l'ottima gara che 
i tempi delle prove di ieri 
avevano fatto prevedere. 

Il campione del mondo in 
carica, l'austriaco Niki Lau
da, che era alla guida della 
nuova « Ferrari 312 T2 » è sta

to costretto al ritiro al sedi
cesimo giro per un guasto 
meccanico ai freni. Si e trat
tato della prima sconfitta di 
Lauda dopo tre vittorie con
secutive in altrettanti gran 
premi: quello degli Stati Uni
ti, che ha concluso la passata 
stagione, ed i primi due del 
1976. in Brasile ed in Suda
frica. 

Il sudafricano Jody Scheck-
ter. che ieri aveva ottenuto il 
miglior tempo nelle prove ed 
è partito quindi in prima fila. 
ha mantenuto il comando del
la corsa con la sua a Tyrrel n 
sino al secondo giro quando 
è terminato fuori pista rima
nendo fortunatamente illeso. 

Tolti di scena Lauda e 
Scheckter, Hunt non trovava 
avversari in grado di impen
sierirlo. L'unico interesse del

la gara rimaneva la lotta per 
il secondo posto tra l'austra
liano Alan Jones, con la Sur
tees ed il belga Jackie Ickx 
su Williams. L'ha spuntata al
la fine Jones, mentre Ickx si 
è dovuto accontentare della 
terza piazza. 

Buona la corsa dell'italiano 
Vittorio Brambilla su March-
Beta, che ha ottenuto il quar
to posto, sia pure a due mi
nuti dal vincitore. Solo questi 
quattro concorrenti hanno 
concluso i quaranta giri in 
programma. 

Un incidente ha impedito 
a Giancarlo Martini di fare 
il suo debutto in « formula 
uno ». Martini, con la Fer
rari « 312 T » della scuderia 
Everest, e uscito di pista 
durante i g in di riscaldamen
to ed ha distrutto due ruote 

! dell'auto. Non ha potuto. 
quindi, nemmeno allinearsi 

I per il via. 
; Nei box della Ferrari dopo 
I la corsa non si fanno dram-
I mi per il r^ultato odierno. 
| « La macchina è solo in fase 
, sperimentale e non bisogna 
1 aspettarsi risultati eccezionali 
I alla prima uscita », è stato il 

commento di Lauda. 

! h . v« 

| ORDINE D'ARRIVO 
! I. Janir* Hunt (McLaren) 58'1"!3. 
! lucilia kmli 173.10; 2. Alan Jonra 

(Surtrrs) 58'19"63; 3. Jackr Irkz 
(William*) .Vrió'MO: 4. Vittorio 
Brambilla (March) 1W26.9Ì; 1. 
(Jiri.% Amnn (Knsiipi) a 1 tiro; 
6. Tnm l'rcrr (Sliadnw) a 1 giro: 
7. Patrick Ni-tr (Brabham Ford) a 
1 Kirn; *- (ìnnnrr Nilsaon (Loto») 
a 2 Ciri. 

G.P. di Rimini: il maltempo costringe gli organizzatori a cambiar data (18 luglio) 

Phil Read contesta il rinvio 
ma il provvedimento è giusto 

L'alfiere della Suzuki rapidissimo in prova - Non molto competitiva 
la MV di Agostini • Un problema di diaria e di rimborso dei biglietti 

Arrivo e classifica 
t.rrm l'ordìnr di atri»» nella terra 

tappa della Tirreno adriatico, la 
Tthiaro Tnrtorrtn I idn di km 747. 

I. Rotrr I>r \larminrk (Broo-
kltn) In 7 nrr 1* IO", abbuoni II": 
?. MrrrLx < Molimi I abbuoni 9": 
1. Mowr lMn«anl a 7". abbuono 
1"; I. f. B. Barnnrhrlll l*wl«-) « I : 
i. vren «Hrooklxii a Tu'. 

Fai reco la iU»«ifka cenerate: 
1. !> Maemtmk iHroollini In 

It ore M* 31": :. Merk\* (Mnltrnli 
a 3": 3. «.. B. Barom belli (NCICI 
a 31": 4. Bellini (Rrmokltn) a IX"; 
S. Panlrza (Scic) ».!.: «. Miwrr 
ISamnl a Si": 7. Prrtrr* (Bel.) 
a IT*": I. f.lmnmll (Bianchi) at ; 
». Orati» (Mnlirnl) a Vìi": !•• 
r>f|iall (•antan) a I ti"; 11. Par-

(ManUtn) . ! •»", U. Bla-
(•afa) • I V * . 

DALL'INVIATO 
MISANO ADRIATICA 

14 marzo 
Cerne si temeva lo svolgi

mento del Gran Premio citta 
di Rimmi in programma sul
l'autodromo dt S. Moni
ca, e stato impedito dal
le negative condizioni at
mosferiche. Già ieri, durante 
le prove, i piloti aveiann u-
vanzato serie riserie a causa 
del freddo che paralizzata lo
ro gli arti, rendendo dtfth?iie 
e pericoloso pilotare in quel
le condizioni Oggi, nella mat
tinata. la pioggia ha bagnato 
la pista tanto da renderla pe
ntoloni anche ie allora in 
cui •>; sarebbero dox uie vii-
ilare le gare, ai eia cessato di 
cadrr? 

Coi la p:*ta ir. quelle con
dizioni i pi'o!: — 'ar ei a ec< e 
2/UTC / i'ig'e\f R"ail —- < hie-
dei aio a"a dea + ioie <.h.e te-
ie\*e •.o'.lo. giustamente del 
litro diritto o 'iitn r(jfi}/-r\i 
.' IM<O de', -olio 11 piétibl'iu 
era ne "alte»,pò già ni i « f • 
>c \..rr.ero\o n,elt*',do <j i w-
<ju'iu<ato'. •/«*/.' :,,i'jarazzo sul
le u>i.•»•«/'.. \ll ij'e'.dere la 
dei i*iu:e de'. *::i o ìe-.:\a t: 
'arjuta u'u ' e if'i'.e -,>i-i.e-
'G vria qurstm'.r' ii; *o>l; re-
lutila a.la à:-ir,n aj '.••,in>r 

ra'e a't,t"'o a'. -'' per <»••.-
fe> ( riieilrt ar.o : :J'.<>;. . a.1(1 
q'.,a'.e > ! uruiir.r.za'or. ro .-
^ii> aio .. lw*i 'iSo.'.vii a r;Tr. 
bordare >1 uubb..^o Ma a flet
te'e la pa'ij a '"ir- <JÌ oj'., i: 
d«a.u rlu'er. je: a i.'.a tje.ua 
fjiuggere.lu y .u». ,', '.ri: 
scKio. e turi w-.lai a la ae 
• lsior.e di ' '.l u'~ .e <jiire al 
IX luglio O .-•'ti, ;.' tori. >,;.,a 
lo NIU» r»":i'."•.e" fi» eney*o 
dagli orgattiizat'-'l a 'irrt.a 
del direttore d: CO'MJ " I. or 
qariiZzaz:o'ie della nata. iOr, '.ti 
As>o.-iaì:o':e dei pilaf, e la 
"layg.ora'ìza '/•»: \i'i>'t «/><«.. 
stante le cu ' .Jc .uv . a!'>:u*'en. 
the iii\o''ttn>:e'.te i,ro.b!tli •* 
'la dei no ai nm .are la <or\ii 
al li limilo K'>. s'tll Antodro 
mo Santa Monna II biglietto 
conserva la sua talidita per 
la gara di tale atomo e chi 
mlette il rimborso può ri-
ehttdtrio «t hott?phìnt ». / 
AutctmUa tptttatori hanno la-

• • • i9rm « te tri

bune dell'Autodromo, ma cer
to anche loro consapevoli che 
era stata presa una decisione 
giusta, per far restare nell'am
bito di un tatto sportivo ac
cettabile :l rischioso sport mo
tociclistico 

E' probabile che a Read 
questa decisione sia dispiaciu
ta più che ad altri. Ieri, sia 
pure nelle proibitive condizio
ni m cut st svolsero le prore. 
arerà potuto dimostrare quan
to valga la sua nuota Suzuki 
quattro cilindri due tempi, e 
pur concedendo ad Agostini ed 
alla \ua MV tutte le atte
nuanti e magari i olendo an 
che ( rrd"re the oaoi le (o<-e 
ai rebberti jiotuto wtìlgersi ion 
esito fjn rat oret ole a' (arri-
pune del riutndu. i e ror.omc-
tri alenino sei eraiiente sen 
levitato R-'ad jtrU!}o l'.'.'i 7 e 
quindi Lacchine!'.!, pure su 
S .;•/'-.: ri : Il t, Giar.rrar.i o 
R'i\era s-, Har'eu liai idscm ri 
! !.' 7 Cereghim s-, S-izuki 
ri ! '.-i * e intive Giao^to A 
(,<i*t:r.t con la .MV quattro <-;• 
ll'ld'i a q\tit'.ro terr.zji 17 
; >; u 

e,)-.u.^ias-, an u-or-'.eit" :AJ 
tessero '_>'••• aere . r-jrr ' (iru( 1 
<i. Aausiir,; sarebbe stato >;! 
—.r-.o di".i l'è -ei ,i,er,re 1! ti:-
'(.'io 1 •:•• lo allinei a (ta l'i:-
tilt Reau A }*ir'.e ;,; -i.pre 
",u:.\; ai"i<i-'rati ili.'.e *».,:•< 
\l. ';•* la 1 £ » • ' ••'.'' le 1,'me 
J: v ' j '1.ri'10 >•. •'SSII :i e t : 

Je:,a B<--.er,É e <c }\ar'e\ Ita-
; . _/•><>•. l'i'' •.rtibiJ.i'-'ie'te 1*1 

'ra vesta '.o".ure nr'.latiti
la a\(k.e ri o ,e*ta t'usse 

,\el'.a ..'.'/ '- ria r'ir.e pre-
pa-a'e 'le M.ìaru "01 ha-irri 
riia'l; CI»M -\*o rì:er,ie 1: ies 
s.-o • o-, I /.<.". "a; 1 o fioriera 
e Water \',!i,; u: f.r'n: due 
;xi».'. 'ea ili, Ju 'a a et or a ael 
V Variarla - ,'le q;u!i Paolo 
Tordi Otello R-iS( he?ini. Ma-
rm Fiorentino Massimo Mat 
teon: e M<irtmer aieiann pre-
leii'itn Ci-aroTio Ati'is'm che 
:n q'.e'ta o.ia-ione r<preseci 
tai a r: q\es'a C'J»'-* .'.; MV 
Agi,sta as^e'.te aa due w\i 

Motto interessante ••landò 
nlie indicazioni delie prole di 
ieri, poteva risultare la gara 
delle 2.W. dm e Walter Villa 
con in Harley Diudioi atein 
rtaliJtnto — ien»o con età me-
ravtgUare — il miglior tempo, 
wm iitn di Ud si 

la un grande equilibrio fra 
le Yamaha di Proni. Rossi. 
Tordi e Buschertm. con gran
de attesa per quanto avrebbe 
saputo fare m corsa Graziano 
Rossi di Pesaro, alla sua pri
ma corsa nella categoria se
niores e già tanto autoritaria
mente inserito nelle prime po
sizioni di partenza 

11 forfait della Morbidelli a-
veia ricquilibrato la situazio
ne nelle ottato di litro, e Ri
butto con la Yamaha sembra
ta intenzionato ad approfit
tarne L'assenza della Morbi-
di'Ui ( iKid deluso le aspetta 
tre del pubblico ma sembra 
ine tutto sia dipeso da una 
reale impossibilita per la mar-
1 a ;>••«• a re \p di allineare alla 
partenza due macchine etti 
(lenti Infatti, a! ritorno dal-
1 Australia, le ruoto erano sta 
te sfinestrate per una ina
dempienza deoli organizzatori 
australiani, alla quale succes
sa amente hanno donilo tare 
"onte 1 proprietari dei mezzi 
seq;rstrntl 

Stante la sfortunata giorna
ta m cui sor.o ruanpnti oli or-
(jun.zzatnri del moto club Rin 
zr> Pasolrr. adesso toccherà 
a! !•! trofeo ir,terì.azionale 
• ittn di Modena prima proia 
ar; campionato italiano senio 
res ir. programma domenica 
l'I s'i'.la tecchia pista dellau 
todrnmo di \lodeia. di ma; 
cjurare la stagione motocicli
stica europea 

Eugenio Bomboni 

RUGBY 
A Padova Alicia PeTarra. 10 '< A 

Parma Parma Amatori Catania 17 
11 a Tonno Ftamrr.e Oro Padova 
*rr,r>rr.*e-ti 1^4. n Ro\:go Sar.vir. 
PI»V*II Fra'<-»M VI t a I'Aq 11'a 
I \q-. U Gì*parerlo ?A ì . a Hey.,-:!. 
i rr»..:a Mrtakrom tt ilhrer ririvi*-a 
ff* ta X.r.r 

l IASSIFIf.% 
WuhreT 37 punti: Ranson 2«. A 

q/.ila 25. PMrarea 24. Mrtalrvrom 
23. Algida Vi. Fiamm* Oro 17. Par
ma io. dipartilo • Amatori B. 
Amferoaattt 1. fTMOBti I. 

WOhm « 

Ciclo dilettanti 

Perani-sprint 
a Varedo 

nel «Franchina» 
VAREDO. 14 marzo 

Pcrani Domenico, del grup
po sportivo Le ma 51 e aggiu
dicato allo sprint la terza e-
dizione del trofeo Guglielmo 
Franchina. gara internaziona
le riservata ai dilettanti di 
prima e- seconda serie. Il bre
sciano ha avuto la m»gho su 
tutti gli specialisti della ca
tegoria. rilegando ai posti d'o
nore nomi illustri che rispon
dono a quelli di Saronni, Del
l'Acqua. e Martinelli. 

Colpo di scena, quindi in 
questa edizione della ex-Coppa 
S Agostino che ha visto al
la partenza un qualihcalissi-
mo lotto di contendenti «ol
tre 120» un quinto dei quali 
in rappresentanza di quattro 
Paesi stranieri Polonia. Sviz
zera. Jugoslavia e Norvegia. 
Ancora una volta, ed e la 
seconda su tre gare disputa
re. si e imposto all'attenzio-
i.e un nome nuovo 

Qualche cenno di cronaca. 
Al Jir chilometro tentane) il 
1 olpo 50000 m dod'ci. ma 
il gruppo, come in tutte le 
altre s-.uc-essue occasioni, non 

j sj lustri* sorprendere. E" poi 
l.i \o l ta del Tandem italo pò 
lacco [ormato da Palean e 
Szozda. quindi \ la via prova
no Mazzola. Stiz e Dell'Acqua. 
ma ogn; abbozzo di fuga e 
rintuzzato prima che il van 
taggio d*M fuggitivi riesca a 
raggiungere proporzioni pre
occupanti 

Volata fin.de a ranghi com
patti. con Saronni che parte 
lungo, ma che non riesce a 
cogliere 1', .secondo successo 
consecutivo e che si lascia 
sopraffar»1 dall'ottimo Perani. 

Angelo Zomegnan 
Ordine d arri tu. 
1. l'rranl Oomenlrn (C._S. I<e-

R U | , km. lift In 3 h. 21'. media 
km. 41,791; 2. Saronnl (o_S. Pol
ii); 3. PHl-Acqua (Brooklyn); 4. 
Martinelli iPezxlni); S. Porrlnl 
IBarbaiana); *. Orati lilla); 7. 
MaatOTtal (Brooklyn); I. Carret
ta (Vitto): t. DI LiiaMa i (GJS. 
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